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NUOVO TESTAMENTO – MANUALE PER L’INSEGNANTE DI SEMINARIO: LEZIONE 4

Tecniche e metodi di studio delle Scritture.
Sostituzione del nome: per aiutarti ad applicare a te stesso le dottrine e i principi delle Scritture, sostituisci il 
nome del personaggio delle Scritture con il tuo. Prova a usare questo metodo sostituendo il nome di Pietro con il 
tuo in Matteo 16:15–17.

Causa ed effetto: per meglio individuare i principi evangelici contenuti nelle Scritture, cerca le frasi contraddistinte 
dallo schema “se… allora…” e “poiché… pertanto…”. Prova a usare questo metodo con Matteo 6:14–15.

Elenchi scritturali: le Scritture, a volte, contengono elenchi, come, ad esempio, elenchi di consigli o ammoni-
menti. Quando trovi un elenco, potresti numerare ciascun elemento. Prova a usare questo metodo con Galati 
5:22–23.

Contrasti: le Scritture spesso contrappongono idee, avvenimenti o persone. In questi casi, l’effetto contrasto aiuta 
a mettere in risalto i principi del Vangelo. Cerca degli esempi simili nei singoli versetti, nei capitoli e tra i capitoli e i 
libri. Prova questo metodo leggendo Matteo 5:14–16.

Visualizzazione: cerca dei dettagli descrittivi che possono aiutarti a creare un’immagine mentale di ciò che leggi. 
Immagina di essere presente ad alcuni eventi. Questo può rafforzare la tua testimonianza della realtà di ciò che 
leggi nelle Scritture. Prova questo metodo mentre leggi Matteo 8:23–27.

Simbolismo: parole quali come, simile a possono aiutarti a individuare dei simboli. Guarda oltre il simbolo, medi-
tando sulla sua natura e sulle sue caratteristiche. Le note a piè di pagina e la Guida alle Scritture possono aiutarti a 
interpretare alcuni simboli. Prova a usare questo metodo con Matteo 13:24–30.

Riferimenti incrociati: spesso, un passo scritturale può spiegare o chiarire una frase o un concetto che si trova in 
un altro passo. Per riuscire a svelare il significato di un passo scritturale, collega i vari passi l’uno all’altro usando le 
note a piè di pagina o la Guida alle Scritture. Prova a usare questo metodo con Giovanni 10:16 dopo aver letto 3 
Nefi 15:21 e la relativa nota a piè di pagina. In che modo la lettura di 3 Nefi 15:21 ti aiuta a comprendere il signifi-
cato di Giovanni 10:16?

Ponderare: ponderare vuol dire riflettere, meditare, porre domande e valutare ciò che sai e ciò che apprendi. Pon-
derare spesso ci aiuta a capire cosa dobbiamo fare per mettere in pratica i principi del Vangelo. Pensa a come puoi 
mettere in pratica le verità contenute in Ebrei 12:9.

Mettere in pratica: man mano che individui e comprendi le dottrine e i principi trovati nelle Scritture, puoi acqui-
sire maggiore conoscenza se agisci sulle verità che hai scoperto. Gesù Cristo disse: “Se uno vuol fare la volontà [del 
Padre Celeste], conoscerà se questa dottrina è da Dio o se io parlo di mio” (Giovanni 7:17). Mentre studi personal-
mente le Scritture, cerca delle opportunità per mettere in pratica ciò che apprendi.


